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Relazione illustrativa 

L'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 ha previsto. tra ,'altro, il riordino della Croce 

Rossa Italiana insieme a qu~lIo di altri enti vigilati dal Ministero della salute, secondo i criteri e 

principi direttivi della semplificazione e snellimento; dell'economicità, efficacia e efficienza 

dell'azione amministrativa; della razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di 

funzionamento; della rldefinizione del rapporto di vigilanza. L'articolo l, comma 2, della legge 24 

febbraio 7.012, n.14, ha differito il termine dell'esercizio della delega flno al 30 giugno 2012. Il 

medesimo articolo 2 ha anche introdotto i seguenti ulteriori criteri di del~ga: sussidiarieti! e 

valorizzazione dell'originaria volontà istitutiva, ove rinvenibile. 

Il presente schema di decreto, In conformità ai predetti principi e criteri, intende procedere al 

riordino della Croce Rossa Italiana con le seguenti ftnalit~: 

a)	 va/orizzazione dell'attivltà dei volontari della Croce Rossa Italiana; 

bI	 assetto della Croce Rossa italiana più corrispondente ai principi di autonomia e 

indipendenza del Movimento istituzionale della Croc.. Rossa e della Mezzaluna Rossa; 

c)	 completam<>nto del risanamento della gestione con i necessari strumenti normativi (così 

come evidenziato dalla relazione della Corte dei Conti sulla gestione CRI per il 2005.2010); 

d)	 riduzione nel tempo del contributo pubblico alla Croce Rossa Italiana da attuarsi 

unitam..nte al ricollocamento di personale in esubero presso altre pubbliche 

amministrazioni e alla crescita del finanziamento privato. 

le predette finalità sono acquisite mediante un processo di graduale privatizzazione. distinto in tre 

fasi: 

a)	 una prima fase, che si conclude il 31 dicembre 2013, in cui cessa il commissariamento, la 

CRI assume un ordinamento. democratico provvisorio e si predispongono gli atti preparatori 

alla fase successiva; 

b) una seconda fase nella quale, a decorrere dal 1 gennaio 2014, si costituisce una nuova 

associazione privata di interesse pubblico della Croce Rossa Italiana, da qualificarsi come 

associazione dI promozione sociale (per quanto rIguarda la valorilzazione dell'originaria 

volontà istitutiva e la situazione di altri paesi europei, si veda anche la relazione tecnica) 

alla quale sono trasteriti tutti i compiti svelti prevalentemente da volontarI, mentre 

contestualmente 1'"Ente Croce Rossa" rimane conflnato, cambiando denomInazione, a 

funzioni di supporto tecnico-logistico dell'attività dell'Associazione, operando altresì come 

intestatarlo di beni e personale, a dispositione temporaneamente e a titolo gratuito per 

l'Assetiazione. Durante Questa fase il nuovo Ente gestisce il patrimonio per riplanare i 

debiti (anche tenendo conto dì eventuali obbligazioni nel lungo periodol e si prowede, 

secondo le procedure di Cui al decreto legislativo n. 165 del 2001, con alcune sPQciflcitll, a 
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ricollocare il personale in eccedenza (salvo quello assunto con contratti di diritto privato 

dall'Associazione ); 

c)	 una terza fase nella qua'!', con d!'corrMza del l gennaio 2016, l' "Ente" è soppresso e 

messo in liquida~io""', mentre ali'Associazione sono trasferite tune le fun~loni attualmente 

esercitate dalla CRI "ente pubblico"; la IiqYidazione si prolunga per ì1tempo necessario per 

il trattamento di personale ancora eccedente, che è collocato dalla predetta data in 

disponibilità ai sensi dell'articolo 30, comma 7, del predetto decreto legislativo n. 165 del 

2001. 

Lo schema prevede nove articoli. 

l'articolo l prevede la costityzione a decorrere dal l gennaio 2014 di una nuova Associazione della 

Croce Rossa Italiana come associazione privòta di Interesse pubblico, soggetta alle disposizioni 

della legge sull'associazionismo di promozione sociale, che rappresenta l'unica Società nazionale di 

Croce Rossa autoriuata ad operare sul territorio nazionale, operando come organizzazione di 

soccorso volontario conforme alla Convenzione di Ginevra, ai protocolli aggiuntivi, ai principi del 

Movimento internazionale di Croce Ro»a e Me~zaluna Rossa, nonché riconosciuta dal Comitato 

Internazionale della Croce Rossa e ammessa aila Federazione Internòzionale delle Società di Croce 

Rossa e Meu31IJna Rossa. A tale Associazione dal l gennaio 2014 sono trasferite tutte le funzioni 

tipicamente svolte dai volont3ri di Croce Rossa (soccorso, attività umanitarie e di protezione civile, 

sociali, formative, ecc.). Si prevede la possibilità per l'Associazione, come soggetto privato con 

caratteristiche di volontòriato associativo con attività svolte in Italia e all'estero, di stipulare 

convenzioni e di accedere a fondi per il volontariato, per la protezion!' dvile, per la cooperazione 

internazionale, nonché alle risorse del "cinque per mille". 

L'articolo 2 prevede, a decorrere dalI gennaio 2014, la limitazione dell'attività dell'''Ente'' Croce 

Rossa, (che cambia la sua denominazione in Ente strumentale aila Croce Rossa italiana, con 
personalità giuridica di diritto pybblico quale ente non economico, sia pure non associativo) con la 

finalità di concorrere temporaneamente allo sviluppo dell'Associazione. L'!'nte svolg!, le attività 

relative alla gestione del patrimonio e del personale della CRI. Inoltre la norma detta disposizioni 

sull'assetto organizzativo e sul funzionamento dell'Ente, nonché In materIa di ripartizione delle 

risorse tra Ente e Associazione. In particolare nell'ambito dell'organizzazione è previsto un 

cC)mit~to, 1'I0minato con decreto del Ministro della salute presieduto dal Presidente nazionale 

d~1I' Associazione in carica che è anche Presidente dell'Ente, da tre componenti designati dal 

Presidente tra I soci della CRI con particolari competen~e amministrative e da altri tre componenti 

designati rispettivamente dai Mini>trl della Salute, dell'!'conomia e delle finanze e della difesa, con 

compiti di indirizzo e di approvazione dei regolamenti interni di organlz~azlone e funzionamento, 

di amministrazione, finanza e contabilità. E' inoltre previsto un collegio d!'; revisori dei conti 

nonché un amministratore con compiti di rappresentanza legale e di gestione nominato dal 
mi nistro della saJute. 

l'articolo 3 detta disposizioni per la fase transitoria fino al1 gennaio 2014. Sono infatti indicate le 
op ",.,ioni :he consentono il syperamento del commissariamento e il ripristino della 
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rappresentanza democratica dei soci, senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, nonché le operazioni per l''avviamento'' di Ente e Associazione; in particolare è previsto 
che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, il Commissario CRI modifica 
lo statuto vigente, riducendo il numero delle componenti volontaristiche; entro 20 giorni datia data 
di entrata in vigore del provvedimento, il Commissario predispone e trasmette uno schema di 
nuovo regolamento elettorale, quindi lo stesso Commissario convoca le elezioni per i presidenti 
regionali, provinciali e locali della CRI; entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si svolge l'Assemblea straordinaria costituita esclusivamente dai Presidenti regionali, 
provinciali e locali 

l'articolo 4 contiene le disposizioni relative al patrimonio. In particolare sono indicate una serie di 
attiv'lt~ che il Commissario e il Presidente Nazionale frno al 31 dicembre 2013 e successivamente 
l'Ente devono porre in essere per fronteggiare -con specifiche operazioni di ricognizione, 
di~l"lissione e messa a reddito del patrimonio l' eventuale indebitam~nto di alcuni comitati locali e 
dell'Ente Croce Rossa nel suo complesso. E' previsto inoltrll, che il Commissario sino al 31 dicembre 
2015 e successivamente il Presidente dell'ente, provvedano al ripiano dell'indebita mento 
pregresso della CRI mediante una procedura concorsuale disciplinata dall'articolo in esame. 
Segnata mente è previsto che venga accertata la massa pa~siva dei debiti insoluti per capitale, che 
venga istituita una apposita gestione separata, nella quale far confluire i debiti, la cui causa 
giuridica è anteriore al 31 dicembre 2011, anche se accertata successivamente. Nell'ambito di tale 
gestione separata è costituita anche la massa attiVa con l'impiego del ricavato conseguente 
all'alienazione degli immobili, finalizzato al pagamento dei debiti, mediante periodici stati di 
ripartizione. Il comma 3 dell'articolo in esame dispone altresi, la possibilità per i debitori di 
avanzare ricorso al Ministero della salute avverso il provvlldlmento del Commissario o del 
presidente dell'Ente. E' prevista inoltre l'autorizzazione per il Commissario o Il Presidente dell'Ente 
a definire con transazioni le pretese dei creditori, in misura non superiore al 70% di ciascun debito 
complessivo, con conseguente rinuncia da parte dei debitori ad ogni altra pretesa. Entro il 31 
ottobre 2015 è predisposto il piano di riparto finale, che. viene sottoposto per la successiva 
approvazione da parte del Ministero della salute, per la successiva trasmissione al Tribunale di 
Roma, che con ordinanza pronuncia l'esdebitazione della CRI e dell'Ente, con conseguente 
cancellazione dei pignoramenti e delle ipoteche iscritte su beni della CRI. L'articolo si conclude con 
una disposizione finale che rinvia, in quanto compatibili, alle norme sulla liquidazione coatta 
amministrativa di cui ai titolo Vdel regio decreto n. 267 del 1942. 

l'articolo 5, anche in coerenza COn il recente disegno di leggi In materia di riduzione degli organici 

del personale militare, prevede che il Corpo Militare sia costituito unlalmente da personale 

volontario in congedo, utilizzabile in funzione ausiliaria delle Forze Armille, insieme al Corpo delle 

(nfermiere volontarie, previa convenzione con il Ministero delia difesa. Il personale del corpo 

militare, costituito dalle unit~ già in servizio continuativo per effetto di prowedimenti di 

assunzione a tempo indeterminato, transita in Un apposito ruolo Id esaurimento nell'ambito del 

penonale civile della Croce Rossa mantenendo il trattamento economico in godimento, 

limitatamente a quello fondamentale ed accessorio avente natura fissa e continuativa. E' 

comunque previsto un contingente di personale del Corpo militare che costituisce un servizio di 

pronto impiego, mantenendo il proprio stato giuridico fino al 1 gennaio 2016. 
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L'articolo 6 detta disposizioni in materia di personale. Dopo aver determinato i criteri di 

eQuiparazione dei livelli di inquadramento tra personale civile e militare della CRI e tra esso e 

quello delle altre pubbliche amministrazioni sì prevede, tra l'altro, la detl'rrninazione del 

fabbisogno di pl'rsonale da parte di CRI e Associazione, l'assunzione di una quota del personale 

della CRI con un contratto di diritto privato presso l'Associazione (dando priorità, per l'esercizio di 

convenzioni, a chi svolgeva già direttamente i servizi offerti nel1l' medesime), il ricorso a contratti 

di solidarietà e alia mobilità per il personale in esubero, con un meccanismo finanZiario che, da un 

lato, assicuri u" incentivo all'inquadramento di personale della CRI l'. dall'altro, una dìsponibilit~, 

anche se esigua. di risorse per la Croce Rossa, sia per facilitare il rlsanamento, sia per sviluppare 

iniziative finalizzate ad aecrl'sCl're il finanzi.m ..nto p,ivato. Si fa presente al riguardo che dal 2016 

il contributo pubblico si ridurrà significativamente in relazione ali' ..spandersi delle risorse 

provenienti dal privato. 

L'articolo 7 finaliuato a disciplinare le modaiità con cui vien....sencitata la vigilanza da parte d..i 
ministeri competenti, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto la 
vigilanza continua a d essere es..reitata con le risors.. umane e strumentali già previste a normativa 
vigente. 

L'articolo S prev..de le disposizioni transitorie e finali. Si dispone la soppressione e la me,sa in 

ii quidazione dell'Ente a decorrere dal l gennaio 2016; a carico della gestione iiquidatoria ,,'.stano il 

p ersonale residuo (il quale, ove non assunto con contratti di diritto privato dall'Associazione, viene 

collocato in disponibilità ai sensi del comma 7•. dell'articolo 33 e dell'articolo 34 del deCrl'IO 

legislativo n. 165 del 2(01). Si prevedono infìne le conv..nzioni a regim.. per i compiti permanenti 

di int"'l'ssl' pubbiico, stabilendo che in esse siano stabilite le procedure di verifica dell'utilizzo dei 

beni pubblici trasferiti all'Associazione, E' inoltre di.posta la proroga fino alla data di elezione del 

Presidente nazionale, e comunque non o~r.. il 31 gennaio 2013, del tl'rmine di cui all'art.2 del 

decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216, Si prevede altresl che fino al 31 dicembr.. 2013 la CRI 

continua ad eSl'reitare i compiti istituzionali di cui all'art. 1, comma 4, del presente 

prowedimento. 

L'articolo 9 dispone la clausola detl'lnvarianza finanziaria. 
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RELAZIONE TECNICA 

, 
Nota introduttiva 

Il presente schema di deçreto di riordino della CRI, dal punto di vista finanziario, reca una 
iovarianza complessiva degli oneri per la finan7.a pubblica fino al :1016 e quindi, a decorrere dal l 
gennaio 2016, una riduzione dei medesimi determinata tra il 30 e il 50 per. ccnto rapporta.ta al 
contributo ordinario di funzionamento 2012 erogato del Ministero deWEconolD1a e finanza (articolo 
8, comma 2), il cui importo edi 142 milioni di euro. 
Tale riduzione appare uno degli obiettivi finali di un'operazione complessa di riforma e di 
completamento del risanamcnto della gestione, che si intende conseguire nel medio periodo 
paxaUelamente alla trasformazione della Croce Rossa in un'associazione privata di promozione 
sociale cne si deve sostenere in larga misura su finanziamenti privati. anche se a seguito delle 
convenzioni di Ginevra e succcssi\i protocolli, permangono compiti di interesse pubblico cui )0 

Stato deve fare fronte. Nella relazione al Parlamento ddla Corte dei Conti sugli esercizi 2005·2010 
si sottolineano i risultati positivi già ottenuti nel risanamento della gestione ed anche tuttavia 
l'impossibilità di procedcre oltre senza una profooda riforma di carattere oormativo. 

Le questioni finanziare S!ll'8.llI10 esaminate in questa nota introduttiva con riferimento al contenuto 
degli articoli: segue poi un allegalo che illustra nel dettaglio la situazione dell'ente. 

Negli articoli I e 2 si prevedc la costituzione, a decor.ere dal I gennaio 2014, di una nuova 
Associazione italiana della Croce Rossa come associazione privata di promozione sociale e la 
contestuale identifica.cione delle attività dell'''Ente CRl", in esclusive funzioni di supporto tecnico
logistico per la gestione del patrimonio e del personale finalizzale al risanamento e alla 
privatizzazione, consentendo un graduale rafforzamento dell'Associazione stessa. 
All'articolo 2, comma 5, è previsto che i contributi non flllaIizzati a carico della finanza pubblica, 
che sarebbero stati erogati alla stessa CRI, a normativa vigente anche nel 2014, saranno mantenuti 
nella stessa misura prevista dalla medesima normativa e saranno ripartiti tra Ente e Associazione, in 
relaziOne alle funzioni di interesse pubblico ad essi affidato, senza dcterminare nuovi o maggiori 
oneri per la fmanza pubblica. Si ricorda che nel 201 t il complesso di detti contributi ammontava a 
ca. 180 milioni di euro (di cui l L5 ca della Difesa con vincolo di destinazione), con una riduzione 
già prevista di circa 18,5 milioni di euro finoal20J3 e con un ulteriore riduzione già programmata 
per il 2014 di circa 8 ml. 

Nell' articolo 3, commi I, 2 e 3 sono indicate le operazioni che consentono il superamento del 
commissariamento e il ripristino della rappre'l<'ntanza democratica dei soci, senza determinare nuovi 
o mag giori oneri per la finanza pubblica, nonché le operazioni per l "'avviamento" di Ente e 
A=iazione; in particolare cl previsto che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento, il Commissario CRI modifica [o statuto vigente, riducendo il numero delle 
componenti volontaristiche; entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, il 
Commissario predispone e trasmette uno schema di nuOVO regolamento elettorale, quindi lo stesso 
Commissario convoca le elezioni per i presidenti regioruW, provinciali e locali della CRI; entro 120 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si svolge l'Assemblea straordinaria 
cO$ituita esclusivamente dai Pres;denti regionali, provinciali e locali 

N"'Warticolo 4 SOno contenute le di:;posizioni relative al patrimonio. In particolare sono indicatc una 
serie di attività che il Commissario e il Presidente Nazionale fino al 31 dicembre 2013 e 
suçcessivamente l'Entc devono porre in essere per fronteggiare -<oon specifiche operazioni di 
ricognizione, dismissione e messa a reddito dci patrimonio' l'eventuale indebitamento di alcuni 
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comitati locali e dell'Ente Croce Rossa nel suo complesso. E' previsto inoltre, che il Commissario 
sino al 3 I dicembre 2015 e successivamcnte il Presidente dell'ente, provvedano al ripiano 
dell'indebitamento pregresso della CRI mediante una procedura concorsuale disciplinata 
dall'articolo in esame. Segnatamente è previsto che venga accertata la massa passiva dei debiti 
insoluti per capitale, che venga istituita una apposita gestione separata, nella qualc far confluire i 
debiti, la cui causa giuridica è anteriore al 3l dicembre 20 l I, anche se accertata successivamente. 
Nell'ambito di tale gestione separata è costituita anche la massa attiva con l'impiego del ricavato 
conscguente all'alienllZÌone degti immobili, ftnalizzato al pagamento dei debiti, mediante periodici 
stati di ripartizione. Il comma 3 dell'articolo in esame dispone altresi, la possibilità per i debitori di 
ava[l7.a!e ricorso al Ministcro della salute avverso il provvedimento del Commissario o del 
presidente dell'Ente. E' prevista inoltre l'autorizzazione per il Commissario o Il Presidente 
dell' Ente a deftnire con transazioni lc pretese dei creditori, in misura non superiore al 70% di 
ciascun dcbito complessivo. con conseguente rinuncia da parte dei debitori ad ogni altra pretesa. 
Entro il 31 ottobre 20 l 5 è predisposto il piano di riparto finale, che viene sottoposto per la 
successiva approvazione da parte del Ministero della salute, pcr la successiva trasmissione al 
Tribunale di Roma, che con ordinanza pronuncia l"esdebitazione della CRI e dell'Ente, con 
conseguente cancellazione dei pignoramenti e delle ipoteche iscri.tte su beni della CRI. L'articolo si 
conclude con una disposizione finale che rinvia, in quanto compatibili, alle norme sulla liquidazione 
ooatta amrninistrativa di cui al titolo V del regio decreto n. 267 del 1942. 
Nell'allegato alla presente relazione sono indicati i dati sui disavanzi dei comitati territoriali, di 
importo pari a 51 milioni (che provengono da precedenti gestioni), nonché sul contenzioso 
rigtliU'dante il personale precario (solo dalle cause concernenti la mancata corresponsione del 
co:npenso incentivante si stima un possibile onere tra i 50 e i 70 milioni di euro nei prossimi anni). 
L'ultimo paragrafo del citato allegato è riferito alla situazione del contenzioso relativo ad una 
società in house della CRI (1a Siciliana Servizi Emergenze SI.SE S.p.A.) attualmente in 
liquidazione. Va comunque rilevato che è anche in corso una "verifica più incisiva al fine di 
completare in breve tempo la ricognizione dei residui, eliminare tutti quelli in=istenti e dare 
maggiore vcridicità al risultato di amministrazione" così come raccomandato dai collegio Revisori 
con verbale \3/2012 con cui approva il rendiconto 201I.NelI'.l\egato è riportata anche l'attuale 
si tuazione del patrimonio immobiliare. Con riferimento agli immobili, circa il 22% costituisce 
patrimonio non strumentale dato in locazione mentre ca il 78% è utilizzato dalla CRI per attività 
istituzionali. Per quanto riguarda i terreni si ha una stima di circa il 61.3% di terreni che poasono 
e!;Sere messi a reddito. Il 28% cirea del patrimonio è soggetto a vincoli modali. 

Negli articoli 5 e 6 sono contenute le norme riguardanti sia il personale nùlitare che civile. Con 
riferimento alla con.sis~ e ai costi del personale vi è un'ampia espos.iziane nell'allegato. Dalle 
disposizioni in esame si evince ch.e la gestione del prcdetto personale non determina nuovi (, 
tnSggiori oneri per la finanza pubblica, in considerazione del fatto che il provvedimento fa 
riferimento al personale con contratto di lavoro a tempo determinato e che l'iritervento di riordino in 
esame non ha previsto alcuna contestuale procedura di stabilizzazione di personale con contratto di 
la"Voro a tempo detenninato. Nel merito delle disposizioni si osserva che, all'articolo 5, comma 3, il 
transito del personale del Corpo militare in un ruolo ad esaurimento nell'ambito del personale civile 
della CRI, mantenendo il trattamento economico in godimento, xvviene senza nuovi e maggiori 
oneri per la finanza pubblica in quanto si tratta di emolumenti già a carico comunqUe della CRI. 
Allche la disposizione di cui al comma 6 dell'articolo 5 prevede il mantenimento di un contingente 
specializzato sempre nell'ambito dei finanziamenti ordinari dell'Ente e quindi dell'Associazione. 
Per il perwnale volontario in congedo utilizzato in specifiche occasioni dalle Forze Armate si. 
mantiene l'inquadramento in una componente esclusivamente volootaristica al pari delle IIVV 
(Infermiere Volontarie), le cui attività continuano ad essere finanziate con il contributo annuale 
della difesa 
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In ordi.ne all'articolo 6, si segnala che l'Ente e l'Associazione predispongono il fabbisogno del 
personale; a decorrere dalla data in cui lo stesso fabbisogno è stato determinato e fino al 31 
dicembre 2015 , il personale della CRI può esercitare l'opzione tra la risoluzione del contratto con 
l'Enre e la conrestuale assunzione da parte dell' Associazione ovvero la permanenza presso l'ente. 
Per il personale a tempo indeterminato si applicano le diSposizioni vigenti per la pubblica 
aT11nunistrazione in materia di mobilità. Con riferimento alla mobilità si detta una disposizione 
speciale che tende, da un lato, a non determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, (in 
quanto la mobilità avverrebbe verso amministrazioni con tutti i requisiti per assumere nuovo 
pE:rsonale e con assunzioni già autorizzate o già programmate, con risorse fma.ru:iarie quindi già 
impegnate o comunque destinate), dall'altra 8 renderc disponibile un modesto incentivo alle 
amministrazioni che inquadrano personale CRI in esubero, nonché ad assicurare all'Associazione e 
al]'Ente una piccola quota di risorse per svolgere i compiti obbligatori e di interesse pubblico 
conseguenti la firma delle Convenzioni di Ginevra ed i successivi trattati, per completare il 
risanarnento e per sviluppare attività volte ad accrescere l'autofinanziamento ad opera di privati. 
Ad esempio, tenendo conto che il costo medio annuo di un dipendente CRI è di 56 000 euro, ca 18 
700 euro sarebbero assegnati rispettivamente all'amministrazione che assume e 
all'Ente/Associazione; ulteriori 18700 costituirebbero una riduzione del contributo annuo del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 
V;a detto inoltre, che è prevista la possibilità che con accordo Stato-Regioni sia favorito il pa..saggio 
del personale della CRI e quindi dell'enre preso enti del SSN, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, nel rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente. 
Sempre per quanto riguarda l'articolo 6, il comma 7 prevede il subentro delle Regioni al Ministero 
della Salute nelle convenzioni per l'amministrazione aeroportuale per tre anni, mantenendo invariati 
gli oneri per la finanza pubblica 

L'articolo 7 finalizzato a disciplinare le modalità con cui viene eserc.itata la vigil= da parte dei 
ministeri competenti, non comporta nuovi o maggiori oneri per la filllUllB pubblica in quanto la 
vigilatl7..a continua ad essere esercitata con le risorse umane e strumentali già previste a normativa 
vigente. 

L'articolo 8 prevede la trasformazione finale della CRI e la liquidazione dell'Ente, nonché dal 2016 
U[]!l ridU7..ione complessiva del contributo della finanza pubblica pari, nell'ipotesi più pessimistica a 
42,6 milioni di euro l'anno. Si prevedono infine le convenzioni a regime per i compiti permanenti di 
interesse pubblico, stabilendo che in esse siano stabilite le procedure di verifica dell'utilizzo dei 
beni pubblici trasferiti all' Associazione. In particolare a proposito dci predetto contributo va 
segnalato UD decremento fino al 2014, ]'invarìanza dello stesso per il 2015 e un ulteriore 
decremento dal 2016. 

L'articolo 9 ribadìsce il principio della invarianza dì spesa. 

1)(1 rosrnvl;l 

~.i 

li R.~iJ/'- ,'.,110 S,al. 

28 GIU, 2012 
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Allegato 

1.1 Natura giuridica e governante 

Jolatura giuridica 

La Croce Rossa Italiana è oggi lJIl Ente di diritto pubblico co>/ prerogative di carattere 
iTlternazioMle, con lo soopo di 1lSsistel\2a sanitaria e sociale sia in tempo di pace che in tempo di 
conflitto È posta sotto ,'alto patronato del Presidente della Repubblica, sottoposta alla vigilanza 
dello Stato e sotto il controllo del Ministero dclla Sanità c del Ministero della Difesa per quanto 
di competel17,a 

È un'associazionc di soccorso volontaria senza scopo di lucro che ha per scopo, in tempo di 
pace, di recare assistenza alla popolazione, soprattutto la più vulnerabile, integrando l'azione 
dello Stato e organizzando soccorsi all'estero mentre, in caso di conflitto, contribuisce con 
mezzi e personale propri alla sgombero ed alla cura dei feriti con l'allestimento di ospedali 
militari da campo, posti di pronto soccorso, ambulanze; organizza la difesa sanitaria, si occupa 
dello scambio di prigionieri, dello scambio della corrispondenza e pacchi e dell... ricerca dei 
dispersi, 

Governance 

Gli organi ,taMari di goverTlance della Croce Rossa Italiana sono ad ogni livello territoriale 
(Nazionale, Rcgionale e Locale): 

• L'Assemblea dei soci 

• TI Consiglio Direttivo 
• Il Presidente 

Tali organi sono eletti direttamente dai soci. 

Tutti gli Statuti della Croce Rossa Italiana banno previsto, in caso di impossibilità di 
funzionamento dell'Associazione, che il Governo potesse nominare un Commissario 
Straordinario con il compito di risolvere i problemi e riportano i soci alle elezioni per }... 
ricostituzione degli organi ordinari. 

1.2 Ol'gllnizzaziooe 

La CRI è organiz.:zata sul territorio attraverso una struttura capillMe composta da: 
-;--:-:-~--_._ ..•_-_.., .•.----_.--,----

• 450 (circa) Comitati Locali da cui dipendono circa 800 sedi operative 

• 105 Comitllti Provinciali 

• 21 Comitati ~gionali 

• I Cernitato Centrale 

Aderiscono alla Croce Rossa Italiana: 

-;"50:000 ~k>~;;;;Cd;fi~ti;~~i-~lti~i. -~hc ~_;,ìgo;;~"~gol~ s~o, p;g;,,~,..;:;·;;a-qU'ot; 
annuale di ooesione e godono dei diritti di elettorato attivo e passivo; 
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• 35.000 soci ordinari che sostengono la C.R.I. attraverso il versamento di una quota annualc. 

Le forze volontarie dclIa Croce Rossa Italiana sono articolate in 6 Componenti Volontaristiche: 

• Corpo Militare - Ausiliario Forze Annate 

• Infermiere Volontarie - Ausiliarie Forze Armatc 

• Volontari del Soccorso 

• Pionieri (Giovani della Croce Rossa) 

• Comitato Nazionale Femminile 

• Donatori di sangue 

1.3 Originaria volontà istitutiva 

Come è noto l'articolo 2 del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216 convertito con legge 24 
febbraio 2012 n. 14, rinvia al 30 giugno 2012 il termine della delega parlamentare per il riordino 
legislativo della Croce Rossa Italiana di cui all'art. 2 della Legge 4 novembre 2012 n. 183, 
specificando, tra l'altro, che il riordino deve avvenire secondo il criterio del ritorno alla volontà 
lstitutiva. 

E' necessario a questo punto ripercorrere brevemente la storia della Croce Rossa Italiana, nata nel 
1864, quale Comitato dell'Associazione Italiana di socCorso ai militari feriti e malati di Milano, in 
concomitanza con la firma della I Convenzione di Ginevra del 22 agosto 1864. 

15 giugno 1864 - Si costruisce grazie a Cesare Castigliani e al marchese Benigno Bossi il primo 
comitato dell'Associazione italiana di soccorso ai militari feriti e malati in tempo di guerra a 
Milano, come derivazione dell'Associ~one medica Italiana ( Cesare Castiglioni nc era il 
presidente milanese). Provvisoriamente, in attesa dcll'ltalia unita, il Comitato di Milano assume per 
sé le funzioni di Comitato centrale in Italia (secondo ["espressione del tempo). Fino dall'inizio la 
Croce Rossa è sabauda: Vittorio Emanuele II è socio protettore e il principe Umberto ne è 
presidente onorario. Vi è dunque sin dall'iniz;io la protezione del Capo dello Stato divenuto 
successivamente Alto Patrono. 

Il dicembre 1864 - nasce il primo reiolamento del Comitato milanese. sono solo sei articoli più 
disposizioni transitorie e generali. Su questo rcgolamento si costituiranno tutti i successivi statuti e i 
regolamenti organici. Qui si delinea lo swpo della CRI esclusivamente legato alle guerre, ricalca gli 
acoordi di Ginevra dell'ottobre '63 e della convenzione dell'agosto '64: in tempo di pace ci si 
prepara alla guerra. L'articolo I riguarda la costituzione di 4 sezioni che si ritrovano fino ai tempi 
contemporanei: la prima ha il compito di reclutare i soci. raccogliere offerte e impegni nei 
confronti dell'associazione. La &eeoDda raccogliere denari e materiale, oggetti in dono o promessi. 
L", terza si occupa della conservazione e della realizza7..ione deI1e opere di CRI. L. quarta è la 
saJlitAria per l'istruzione e l'organizzazione deli'assistenza Nelle disposizioni transitorie il 
paragrafo 54 afferma che Milano funziona provvisoriamente da Comitato centrale. Tutto questo fa 
della na.~cente •••oc:iazione un'istituzione usolutamente volontaria e indipendente e in questa 
veste essa parteciperà alla guerra del '66 (terza guerra di indipendenza). 

21 marzo 1875 - vcngono presentati dalla commissione ad hoc del comitato centrale romano ( dal 
70, presa di Roma, ma anehc prima con Firenze capitalc erano cominciate le operazioni per 

IQ&
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trasferire il comitato centrale da Milano a Roma, 9/0611872) due statuti uno per il Comitato centrale 
rornano e uno per il locale Romano. Quest'ultimo si rifà allo statuto del Comitato centrale. Rim.ane 
la volontarielà e l'organizzazione e gli scopi derivati dalla conferenza preparatori.a del '63 a 
Ginevra. Un solo comitato centrale per nazione e ta/1ti afferenti al centrale sul suolo nazionale. 

Gennaio 1879 - esce il primo bollettioo della CRI, qui appare il nome nuovo Croce Rossa Italiana 
in sostituzione del vecchio "Associazione italiana di soccorso ai militati feriti e malati" ( la nuova 
dizione era già stata suggerita da Moynier con una circolare del 16/03/1872). In esso si parla di un 
nuovo statuto sostanzialmente per eliminare i due comitati a Roma: il centrale e il locale. E' databile 
il 26 gennaio 1879. Oli enicoli fondamentali rimangono gl.i stessi, l'articolo 9 prevede la nascita 
delle sezioni femminili: unione italiana delle dame di CRi. Neglj articoli transitoTi il nOI sostienc 
che il Comitato centrale chieda sllo stato che la CRI sia riconosciuta come opera di utilità 
pnbblica con personalità giuridica.. 

30 maggio 1882 - emanazione della legge 768 ed erezione dclla CRI a corpo morale. Presentata 
dall'allora maggiore Baratieri che sarà poi generale comandante ad Adua (1896). Ora la CRI è 
assoggettata alla tutela dei ministri della guerra e della marina. La CRI non è più una libera 
associazione privata. 

7 febbraio 1884 - Emanazione del regio decreto 1243, attuativo dcIIa legge 768. Lo stesso giorno 
un altro regio decreto sanciscc l'approvazione di un nuovo statuto. L'articolo 6 le conferisce 
ufficialmente la nuova denominazione di CRl. Gli scopi sono sempre gli stessi, sempre legati alla 
guerra. L'unione delle dame italiane di CRI è ufficializzata. 

1 maggio 1885 - regolamento organico prowi.sorio (durata] anni) approvato con dispaccio dei 
Ministeri della guerra e della marina. E' il benestare dello stato agli scopi (soccorsi in guerra) e 
ali'organizzaxione della CRI. 

7 maggio 1888 ,.. I ministeri della guerra e della marina approvano il regolamento organico 
definitivo della CRI. 

24 luglio 1901- I ministeri della guerra e della marinaapprovaoo le modifiche al precedente statuto 
del 1884, lo statuto con tali modeste modifiche viene pubblicato nel 1902. 

5 febbraio 1911 - Emanazione del regio decreto che approva il nuovo staMo della CRI. 
AJI'amClllo 2 compare l'estensione della sua attivilà in tempo di pace (grandi calamità ll87ionali ed 
altre casi in cui sia intervenuta l'autorizzazione del Comitilto centrale) E' finalmente una CRI 
m{)derna e completa. che opererà in guerra ed in pace. 

13 febbraio 1911 • I ministeri della guerra e della marina approvano il nuovo regolamento generale 
della CRI. Al capitolo XVII si parla del servizio in tempo di pace. 

D8 questa breve sintesi in ordine aUa volonti istituma della Croce Rossa Italiana si possono 
tl'llrre le seguenti cooc!usioni. nLegislatore dc»'cpo~aveva voluto una Croce Rossa Italiana: 

./ costituita in AssocisOOnc " non in Ente Pubblico, con caratteristiche strettamente 
volontan..tiche; 

./ alla quale lo Stato demanda'compiti di intere.se pubblico caDeptl alla difesa civile in 
tempo di guerra. ai soceani socio-sanitari. all'assistenza a!l'interno delle cllmunitll 
IocaR; 

./ ali. quale, in ossequio ai Principi Fondamentali del Movimento Intemadonale deUa 
Croce Rossa catalogati ad Oxford nel 1918 " uflieializzati a Vlenna nel 1965, venga 
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garantita piena libertà di azione ed in particolare la neutralità in tempo di guerra, 
l'indipendenza dai pubblici poteri ed un azione impuziale. 

lA Principati Società Nuionali: natura giuridica, governance, organizzazione 

Segue un benchmark dclle principali Società nazionali di croce rossa e mezzaluna rossa. Si 
sottolinea come queste, pur essendo private, siano tutte destinatarie di un importante 
contributo pubblico da parte dello Stato per il perseguìmento delle finalità di interesse 
pubblico 

Sc<ietà Nazionale Status giuridico	 Relazione con le autori~ pubblict>e Orpnizzazione
 
Entità indipendente con relaz.ione ·unìta'" con
 Federale} governata
ilgovemo 

da consigli diFondazione privata 
amminr~ra2ione.strumento federale	 Esente tas.se CR AmerÌ(:ana 

ton r.,;ponsabilità 
p...sideote e 

delegate dal g;overno Fornitore di serv1zi p!r le FEAA. attrav~rsQ 
Preldente del personale e volont:lri civili 
Consìglio 

550 enliti leg'li 
separate che fanno 

Ausitiaria delle autorità pubbliche nel settore CROI.nd_	 Associazione privata capo ad un'unica 
umanitario 

assoda:z.lone 

Pr••i<lente eletu> 
Sviluppa I. su. attività sotto la protelion. d.n. b... " non 
dello Stato Spagnolo, attf'ilverso il Consiglio di commluarfiiilbile dar 
Protezione. composto da una r3pp~ntante IlOwmo 
per ogni Ministero 'e altn~ttanti della Sicurezza Istituzione
 

un;anitaria di Nazionillie ch~ assicur'3n,o il raggiungimerrto Patrimonio unico
 

CR Spagnol. carattere \/olontario del mandato istitu:z.lonale
 
Con:;;1glio di governQ
 

ed interesse pubblic:o 
sovvenzioni t benefici di tra lotterie 

Commissione 

vantaggi fis~'i, esem:ione tasse, lotterie, Nazionale di Garanzia 
~nzione depositi e c&lJlionl pl"eno il + Buon gov~mo .. 
tribunale Commissione 

F1nanze 
Ausiliari. delle .utorità pubbliche nel settore 
umanìtario 

Prl!Sidente eletto e 
Drven~a dalle altre ONG e regolata da tlna vice presidente
 

CA. finlandese AS$oc::ì~tione priva~ legge ad hoc ch. ne regol. ('ausiliarietÌl rllppre<entanle doi
 
rispetto alle autontà pubbliche giovani {ad ogni
 

livello)
 
Contratti dj servilÌo ton i Ministèri (Intl!rnì... 
salut~, e~l!!ri, etc) 

legge ad ho< della Regin. cne ne approva lo OrpnilZii!ta 
E' "'un'as5ocialiòne di $UlulO democn'ticamente a 
",'!\\lo - prMrta e tuttl i fiveJli, ogni

CR Erltannica	 regol.ta dalla Autonoma e alJ3iliar'ia dei poteri DlJbOlitf e in comitalO Iocol. ho un 
normiltiv; sulla particol«re ·dei s~rvlzi iBnttari mll1tar1, In President1! e un 
cnarlties aMòr:iations acconlo con le Co""enzloni di Ginevra Segretario/Direttore 

cR~CJ nedese Associazione privata Rl!'galati da leggi ad hoc che Oi! definiscono il OrganlI2.ta
 
.; ./


1
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di soccorso 

Società Nazionale Status giuridico 

Assocìa.zion~ di 
CR Tedek::iJ socco~o volontario· 

pnVijta 

Associazione pnviiltaCR Auttdac3 
di soccorso 

CR Franc~SI!	 soc.ietil di socr;ono 
volontario, 
autol"oma 

ruolo ausiliario delle ç1utofità pubbliche nel 
iettore um~nitario 

Relazione con lo aLltoriti pubblkh.. 

R@golata da una legge ad hoc 

Ausiliaria d~lle autorità nel settore 
umanitario e per quanto demandato dal 
Diritto IntFrn.uìon:tl~ Umanitario COf! 

autorizz.azione a pélrtecipare ai servIzi di 
s.J:nftì militare. 

l'egotata da una lelQ!le id hcc che n~ 

definIsce il (uolo ausiliario delle autonti 
pubbliche nel ~ttore umanitario. Finanliilt:J 
dalle Autorità per ìlçompiml!nto delle sue 

mi!sìoni (salutt, int~rnazìonale. sangl.Jf. 
disastri, conflitti armati, richi~d~nti asflo, etc.) 
Assicura il supporto alla sanità mi/itlre in 
caso di conflitto 

Uffici ..lmentf! rftMoSci\Jt3
 
dal gO'WEirno rriilncesE come ausiliaria d~lIe
 

autorità pubbliche e i/"l particolare dei, .servizi
 
di sanìtil delle fo'rz~ armate. 

Autonom'lii!I det governo ~he gli permette di 
agire secondo i sette principi fcndamei'ttali 
del Movtm~nto lnterl"iazionale. 

R.iceve dal ,governo finami.Jm~ti pubblici e 
deve mante~re··jnfermil.to il Ministro. 
d~II'lnteM1o di qualsiasi cambìamento 
signlflciIl;W nellà ·g,;stione . 

'-:anno ~rte d~ Con5lglio, oJtré ai soci e'etti. 
tfe membri rl$pftti""fn~Me.d~1 eòn$igllò di 
stato, ordino del medld.o ilCCidlml~ di . 
rncdfçjnà, a trtolo carÌsl1ltatiVO, m~mbri def 
Ministeri e delle orpn'Uazioni sindacati. 

democratlcam9nte a 

tutti i livelti, ~on 

consigli territoriali e 

regionali 

Patrimonio unico 

Organlualione 
Fe1:i~ra'e, governata 
da lJna legge federale: 
e da differenti leggi 
f@gionali. Composta 
dal comitati lot:ali e 
dalie a"odozloni 
dégJi ihfermieri della 

croce ross; tedesca 

ImpostaZione 

federare, composta di 
Comitati RegioniilJi, 

che SQno entità legali 
autonome. Tali entltà 
di""n~no parto doli. 
eR austriaca prevla 

Jpprovllione 

~idente e~tto dal 
Consiglio 

Consiglio + 
Commissioni (Saggi, 
Audit é Rischio, 
Fll"lanze) 
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2. t Personale 

II personale della Croce Rossa Italiana, alla data dell'] apnle 2012 ammonta a 3.939 unità di cui: 

•	 1.248 unità di personale civile con rapporto a tempo indeterminato (l Direttore generale, 3 
Capi dipartimenti, e 19 dirigenti che opet3ll0 nell'ambito dei Servizi dcI Comitato Centrale e 
presso le direzioni regionali, medici e professionisti e personale distinto nci profili 
amministrativo, tecnico, sanitario ed informatico); 

•	 l.430 unità di personale civile con rapporto a tempo determinato uiilizzato nelle convenzioni 
che la cro stipula prevalentemente con gli enti del Servizio Sanìtario Nazionale; 

•	 838 unità di personale appartenente al Corpo Militare della CRI in servizio continuativo; 
•	 339 unità di personale appartenente al Corpo Militare della CRI in servizio temporaneo (tra 

personale civile a tempo indeterminato e a tempo detenronato e personale militare). 

La spesa complessiva di detto personale ammonta ad euro 172.760.947,34. 

2.2 Personale eivile 

Alla data del 31.12.2007 la dotazione organica relativa al personale civile di ruolo era di 3.050 unità. 
mentre attualmente è di complessive 2.357 unità. Limitatamente al personale dirigenziale, la 
dotazione organiça è passata da 42 unità (di cui I Direttore Generale, 4 dirigenti di prima fascia e 
36 dirigenti di seconda fascia) a 32 unità (di cui l Direttore Generale, 3 dirigenti di prima fascia e 
28 dirigenti di seconda fascia). 

La situazione è iale che, al 2m/2007, il tasso percentuale di cessazione relativo al personale in 
servizio a tempo indeterminato nel periodo 2003·2007 è stato del 13,72% mentre nel periodn 
200312005 è stB.to del 6,61% . Ciò ha comportato che il personale civile di ruolo, nel periodo 
comprcso tre il 2003 e il 2007, è passato da 1.815 unità a 1-566 w:tità con un risparmio di circa 9 
roilioni di euro . 

Alla data dell' 1.04.2012 la consistenza del personale dvile di ruolo è risultata di 1.248 unità e, . 
considerato ehe detto personale alla data del 31.12.2007 ammontava a 1.529 unità, la riduzione ha 
riguardato, nel quadriennio 200812011 comprensivo del primo trimestre 2012, n. 281 unità pari a 
cÌ1ca il 18,38 % di riduzione percentuale corrispondente al risparmio complessivo di circa 10,2' 
m ilioni di euro. Detta riduzione è stata determinata, in primo luogo, dalle cessazioni dal servizio a 
vario titolo del personale, imputabile anche al fatto che l'eme ha adottato la direttiva relativa 
all'obbligo del collocamento a riposo del petWnale per raggiunti 40 anni di lIlI2Ìanità contributiva, ai 
sensi dell'articolo 72, comma Il, del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n 112, convertito con legge 6 
agosto 2008, n. 133. 

Pertanto, nell'arco di tempo 2003/2011 la riduzione del perllOnale ha riguardalo circa 600 unità 
co:nispondente ad una riduzione della spesa pari a 18 milioni di euro. 

Possiamo, q1lÌDdi affermare ehe il taliso di cessazioni concernente il persoriale civile CRI in servizio 
a tempo indeterminato è stimato in circa 60/90 unità all'anno pari al 5%/6% del personale in 
_~rvizio a tempo indeterminato. corrispondente ad una riduzione delia spesa, cbe ovviamente 

/:" ,. '\ 
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rig'Jarda tutto il settore pubblico, di circa 2 milioni di euro ogni anno c, quindi, di 6 mmoni di euro 

nel triennio. 

Alla data deU' \.04.2012 il persol1ale civile di ruolo dell'Ente CRI è di complessive 1.248 unità così 
ripartito con relativo costo medio annuo: 

CROCE ROSSA ITALIANA 

COSTO PERSONALE CIVILE DI RUOLO ALL'1.04.2012 

Costo medio annuo 
POSIZIONI complessivo 

Area Di"; uzlale
 

DirettOTe Generale 1 € 284.987,78
 

Diri ente l'' Fascia .~ +--_-=3+- ----,-~€..:.7:.2~l.o<..:90",6:L,7'2.j4
 

Diri ente II'' Fascia € 2.039.274,94
 

€ 3.046.169,46 

I Medici n° fascia 

,Medici 1,--'~fas=ci:::.a _ 

IProfessionisti di ndenti TIo livello 4 

Professionisti di ndenti l° livello Il
 

Professionisti dipendenti livello base
 

l'osl'lione c.'i 17 € 1.156.528,36
 

POsizione C4 56 € 3.776.818,08
 

Posizione C3 116 € 6.716.38608
 

Posizione C2 7 € 356.371,82
 

Posizione Cl 175 € 8.869.97475
 

fPosizione B3 175 € 9.077.615,75
 

I Posizione 82 229 ~_..i 11.171.590,96
 

Posizione B l 353 € 17.220.836,72
 
, 

;""v.o-~ 
' 
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Posizione A3 ' €OOO
 

Posizione A2
 € 374.920 Il
 

511b toule Com arto € !l8.721.04Z,1i3
 

•	 n. 262 unitA in servizio presso il Comita1O Centrale per una spc:slI di euro 16.706.858,20 ; 
•	 n. 152 unità in servizio presso i ComiIAti Regionali e Scuole per una spesa di euro 

9,603.087,50; 
•	 TL 669 unità presso i Comitati Provinciali per unaspesa di euro 36.447,889,16; 
•	 n. 165 uniti presso i Comitati Locali per una spesa di euro 8.184.216.14. 

Complessivamente U personale civile di ruolo In servizio presso I Comitati provlndali e 10caU 
ammonto, a complessive 834 ,ulità per una $pe.a complessiva di euro 44.632.10.5,30. 

Le attivitA sopra citBte vengono espletate. oltre cb.e dalle centinaia di migliaill di voloIrtari 
dell'Associlllione, dai dipendenti civili di ruolo dell'ente che ammontano, come già detto, a 1.248 
unità la cui spesa è pari a cin:a 70.942,051,00 euro. a fronte di un organico complessivo di 2.357 
UllÌtà. Le predette attività sono altresl espletale da personale militare CRI in getVizio continuativo e 
richiamato non direttamente ìmptiIJBto nei serviti ausiliari delle FFAA, dU!llluc assegnato Ili vari 
comitati CIU. i cui costi sono indicati di seguito nella serione ad essi riferita. 

Il blocco deUe assunzioni, nonché l'età media molto elevaJ:a del personale CIU ba detem1Ìnato un 
forte indebolimento della struttura del pCl'5onale i cui effetti, soprattutto • livcllo periferico, sono di 
=0 in enno sempre più visibili. In molte realtà la cro ~ uscita dal scttoxo dt:1 trasporto infermi, pur 
continuando ad avere in servizio personale tecnico (barellieri e alltÌ9ti) di età elevata e spe550 con 
riduzioni di capacità professionalc • causa di inconveniemi fisici derivanti dal servizio. 
Parallelamente, il blocco delle assunzioni non ha permesso all'Ente di dotarsi delle nuove 
professionalità necessarie allo svolgimento per rispondere alle nuove necessità della popolazione. 

Per l'espletllmento delle ConvenzionI del 118, la CRI uti1iz:U 1.430 unitA di penonale a tempo 
determinato (a elll va aggiunto un nnm.ero significativo di guiti di personale interlnale), 
impiegato in regime di convenzione per l'assolvimento di compiti non istituzionali o ominari, per le 
funzioni sociali e socio-wistenzia1i in favore del Servizio sanitario nazionale, quali il servizio 
SO<C<m(l 118, assistenza disabili etc. La Spesi relativa a detto panouale che grava suDa 
ccnventioni ammonta ad euro 41.126.203,37. 

2.3 Personale appartenente al Co~ MlUIare 

n Corpo Militare CRJ colloca il suo fondamento giuridico nel Regio Decreto IO febbraio 1936, n°. 
4S4 dellO febbraio 1936 e mceessive modificazioni (concernente lo stato aiuridico, il reclutamento 
e l'av811Z8lllento del personale militare CRI) e nel decreto del Presidente deUa Repubblica Il. 613 
de] J980. in cui ne sooo stati ridefiniti i compiti. 

Osgì li Corpo è disciplinaJ:o dal Decreto Legislativo 15 marzo 2010. n. 66. entrato in vigore il 9 
ottobre 2010, che ba abrogato e sostituito il citato Regio Decreto e dal decreto dcI Presidente della 
Repubblica 15 man:o 20IO. n. 90. recante il testo unico delle disposizioni n:golamentari in materia 
di -ordinamento mili tare. 

(Yìl
" '. 
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Tatto il personale in servizio contri.buisce con continuità e professionalità sia a livello centrale che 
puiferico all'assolvimento dei compiti istituzioo.tli dell'Ente. nonch~ a garantire i servizi ausiliari 
delle FF.AA. 

Le 838 unità di penonalc a tcmpo Ì11.detcnninato è stato assunto negli anni compresi tra il 1986 c il 
l ~88 per effetto di precedenti provvedimenti. Più in partiC<llare, le anzidette 838 unità sano 
CClstituite da 133 unità assunte ai sensi dell'art. 12 della legge TI. 730 del 1986, 120 unità 3$Sunte 
sullil base del D.P.C.M. 19 settembre 1986, adottato ai sensi dell'art.. 6. comma 17 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, 237 unità llS3Ul1te sulla base del D.P.C.M 9 novembre 1988, adottato ai ~nsi 

dell'articolo 24, comma 8, della legge Il marzo 1988, n. 67 e 358 con decreto del Ministro della 
sanità 12 febbraio 1988 e altri provve4imcnti amministrativi risalenti alla stessa epoca, 
1"'golarmente sottoposti ai competenti organi di controllo, per le esigenze conne= aisoceorsi nelle = aeroportuali e con l'operativi1à dei mezzi di soccorso. Si tratta, altresì, di personale le cui 
retribuzioni SODO state iscritte nel bilancio dell'Ente, soggetto ai previsti C<Jntrotli e approvaxioni del 
Collegio sindacale, dci Ministeri vigilanti e del Ministero dell'economia c dclle finanu. 

3.1 Patrimonio ImmobOis", 

La Croce Rossa ItBliana possiede un patrimonio immobiliue la cui consistenza. relativamente 
all'anno 201\ è esposta nella tabella che gegue: 

Descrizione 2011 

Terreni agricoli 353 

Terreni agricoli in comproprietà 79 

Terreni alienati -
TOTALE 432 

di cui locali 144 

Fabbricati (patrimonio strumentale) 766 

Fabbricati in oomproprietà 70 

Fabbricati locati 142 

AltrI casi locatizi 3 

TOTALE 981 

La consistenza del pelrimonio immobiliare per tipologia di utilizzo attuale evidenzia che la IIllll!gior 
p3I1e dei fabbricati (78,09%) 6 utilizzata direttamente dalla CRI ad uso uffici elo deposito 
(patrimonio strumentale), il rimanente (21,91%) 6 dato in locazione (pattimonio non stlUmentale).. 
il 28% circa del patrimonio è sOigetto a vincoli modali. 

Pcr quanto riguarda i terreni si ha che solo una percentuale del 61,34 % consente la messa a reddito. 

La distribuzione geografica dei beni é la seguente: 

{~~:):I 
~. 
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il 75,63% del totale dei fabbricati sono allocati in Toscana,
fabbriçati Lombardia, Liguria, Piemonte, Emilia Romagna e Friuli V. Cl 

! 
il 75,00 % dei tem:ni sono allocati in Liguria, Toscana, Lombardia, 

terreni Sicilia e Piemonte. 

Il decrcto legislativo di riordino della Croce Rossa Italiana consente all'Ente di 

a)� dismettere, nei limiti dcI debito esistente anche a carico dei bilanci di singoli comitati, gli 
immobili pervenuti alla CRI non attraverso negozi giuridici rnodali e che non siano 
necessari allo syo Igimento dei ç.ompiti istituzionali c di interesse pubblico; 

b)� ricavare reddito, tramite negozi giuridici di godimento, dalilli immobili non necessari allo 
svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 

c)� verificare la convenienza alla rinuncia a donazioni modali di immobili non più 
proficuamente utilizzabili per lo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico; 

d)� restituire alle amministrazioni titolari i beni demaniali o patrimoniali indisponibili in 
godimento, ove non Decessari allo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico, sentite le amministrazioni titolari d.i beni stessi. 

Tali attività, oltreché comportare una razionaiiZ7.3ZÌone nell'utili:ao del patrimonio immobiliare 
consentono alla CRI di estinguere gli eventuali dehiti esistenti - anche presso le strutture territoriali 
- tramite la vendita di alcuni cespiti, evitando dunque di dover ricorrere a finanziamenti straordinari 
a carico della finanza pubblica. 

---cc--------- -
3.2 Il bilancio consuntivo 2011 e alcuni dati suU'indebitamento dei comitati locali 

Per la prima volta dal 1980 ad oggi, CRI ha approvato Il bilancio consuntivo nei termini di 
~. Come e noto a tutti ed evidenziato nella relazione di fine anno della Corte dei Conti al 
parlamento grazie ad un enorme lavoro ed impegno ('attuale amministrazione ha sanato la 
sìtua2Ìone relativa ai bilanci non approvati dal 2005. 
TI bilancio consuntivo 2011 già approvato dall'ente eviden~ una serie di deficit di specifici comitati 
(per un totale di ben 51 milioni di euro) che a livello di bilancio consolidato vengono compensati 
da altri comitati chiudendo in avanzo. Si tratta nella quasi totalità dei casi di disavanzi che vengono 
dalontano a ca= di: 
- convenzioni in perdita sottoscritte in passato che sono state messe solto controllo dall'attuale 
gertione con una opportuna rimodulazione dei costi ovvero con chiusura delle stesse ave possibile 
- c:fj operazioni di trasparenza di bilancio (es. risultati della pulitura e verifica dei residui attivi e 
passivi 
- a>rret!a imputazione dei costi tra comitato Centrale e territoriale. 
Per quanto l'attuale amministrazione abbia preso severi provvedimenti sia in tennini di controllo 
delle convenzioni sia in termini di individuazione delle responsabilità, i deficit evidenziati vanno 
sa.tla\Ì Sen7,B gravare sui comitati più virtuosi, attraverro la vendita di una parte del patrimonio non 
so,ggetta a vincoli modali 



UFF COORD RAG GEN PAG 42/45 

_._--------..._---------~_ ..--_._------------
d/SDvunzo 

amministrazione 

comitl1to 2011 

C.L. aquil. -45,974.75 

C.P. chieti ·70,158.00 

C.L lanciano '9,978.77 

C.P pesc",a '22,671.50 

c.P. cosenza -563.57 

c.P. crotone -28,393.82 

c.P. ave1lino '37,678.20 

c.P. salerno -119,659.47 

C.L aEmpoli -54796 

c.P. trieste -483,505.76 

c.P. udine '26,570.80 

C.P. latina '3,180,569.61 

C.P. roma -27,445,515.18 

e.L. formello -A,585.10 

C.L. ladispoli cerveteri -4,372.36� 

c.~. la spezia -189,529.00� 

Lombardia -256,707.74 

c.P. como -55,443.16 

C.L cantu' -392,304.82� 

Cl. lipomo -418,324.88� 

CL. menaggia -308,364.92 

CL montorfano -71,762.6A 

CL. como -32,975.10 

C.l. doma,o -23,457.80 

C.L. codolino -28,541.94 

c.P. milano -220,419.95 

C.L lainate -114,669_13 

e.L milano -8,399.91 

C.L. valle fornellina -208,424.72 

C .L. vigevano ·90,828.65� 

C_~. sondrio .282,860.64� 

C.L gallaratè -513,007.46 

C.L luino -28,491.18� 

C.Lvalceresio -2,777.89� 

Cl. varese ·202,864.50� 

c.P. fermo -112,665.32 

C. P. ancona -175,953.47� 

C.l3lncona -16,871.51� 

C. l. ascoli piceno -57,208.68 

C. l. talenti"o ·986.65
,"'-""

@ 
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c.P. campobasso 

c.P. isernia 

c.l. acqui terme 
C.L casale rnonferrato 

c.l. novi Iìgure 
C.L. vignole barbera 

CL saviglia no 

c.P. vercelli 

c.P. bari 

c.P. agrigento 

c.P. caltanissetta 
c.L. gela 

c.P. messìna 
C.P. trapan; 

c.P. arezlO 

c.L. certaldo 

c.l. fucecchio 

C.L. follonica 

C.L orbetello 
c.P. livorno 

c.L. rio nell' elba 

C.L massa 

c.P. pisa 

C.L. fauglia 
C.l. san frediano a settimo 

CL uliv~tD terme 

C.P. prato 
C.L. monsummano terme 

c.L. quarrata-piana pistoiese 

C.P. bolztlno 

c.P. perugia 

C.L. assisi 

C.l. citta' di castello 

-249,030.02 

-10,521.45 

-50,531.01 

·64,884.51 
-72,770.86 

-10,705.52 
-8,251.67 
-510,482.27 

·3,512,975.87 

-83,791.24 
-12,574.48 
-1,132.83 
-112,331.85 
-19,519.74 

-815,931.26 
-354,621.22 

-83,~88.02 

-10,518.74 

-10,014.51 
-86,380.41 
-4,424.39 

-246,592.43 
-1,160,42.4.11 
-365,708.77 

-304,434.40 
-101,361.40 
-28,430.86 
-33,447.07 
-381,766.76 

-4,593,988.67 
·1,395,847.65 

-124,814.24 

-921,068.05 

-51.097.870,79 

3.3 Contenzioso del Personale CMleCRI 

Come noto con D.P,R n.43 de1l990 è stato istituito per gli Enti Pubblicì non Economici il 
FOldo per ìl trattamento accessorio del personale, che ai sensì dell'art 32 comma l del CCNL del 
comparto Enti Pubblici non Ecollooùci è_- tra l'altro" ftDalizzato a promuovere reali e sìgni.ticativi 
miglioramenti nei livelli di efficienza/efficacia dcU'anuninistrazìone e di qualità dei servizi 
istituzionali, mediante la realizzazione, attraverso la contrattazione integrativa, di piani produttivi 
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armuali e pluriennali e di prOgetti strumentali c di risultato, basati su sistemi di ptogrammazione e di 
controllo quali-C\uantitativo dei risultati. 

Si sottolinea che le risorse storiche dei Fondi per il trattamento accessorio sono 
rappresentate dagli importi derivanti dal monte salari dei soli dipendenti di ruolo. 

Tenuto conto che per la costituzione di tale Fondo è stato considerato solo ed esclusivamente 
il monte salari del personale di ruolo dell'Ente, fin dalla sua costituzione questa Amministrazione 
ha di conseguenza proceduto all'utilizzo del medcsimo per il pagamento di qualWJque istituto 
accessorio, compreso il "compenso incentivante", esclusivamente al personale a tempo 
indeterminato. 

Dal!'armo 2003 Croce Rossa Italiana, attraverso i Comitati dislocati sul territorio nazionale 
hs proceduto all'assunzione di personale a tempo determinato per rispondere a spècifiche esigenze 
di straordinarietà, onde far fronte, soprattutto all'attività derivante dalle convell2Ìoni (rectius 
contratti) stipulate dalJa Croce Rossa Italiana con il Sistema Sanitario Nazionale. Ad oggi si contano 
circa 1400 urùtlÌ. a tempo determinato operanti nell'ambito di specifiche conven:tioni ma nel 2007 
erano 1825. 

Da eirca quattro anni ma con particolare aggravamento nell'ultimo anno questa 
Amministrazione deve far fronte a molteplici procedimenti giudiziali dinanzi ai Tribunali de! 
Lavoro, promosse dal personale a tempo determinato e fInalizzate al riconoscimento del compenso 
incentivante la produttività al pari del personale di ruolo. 

Gli esiti negativi dei molteplici giudizi che stanno prendendo un de<:iso sopravvento su 
quelli favorevoli(circa il 70%), comportano la notifica di numerose sentenze es<:cutive di primo o 
di secondo grado mentre è in atto l'avvio di anaIoghc azioni giudi7.iali alla luce dei numerosi ricorsi 
aVlIllti i giudici del lavoro di tutta Italia notificati quotidianamente alla sede legale presso questo 
Ente. Poiché l'attività è prestata presso i comitati tcrritoriali, sono state date precise disposizioni 
affinché siano questi ultimi a liquidare i relativi ammontare; ma questo potrebbe provocare ulteriori 
disavanzi dei comitati che non avessero abbast= risorse per farvi fronte. 

Le sentenze esecutive cmesse dai Giudici del Lavoro, negli ultimi sei mesi, riguardano 208 
persone, con una media di spesa pto-capite (comprendente sorte capitale, interessi, rivalutazione 
monctaria, oneri riflessi e spel;e legali) di circa 50.000,00 euro, per un totale di 9 rnln e 638 mila 
euro. 

Tenuto conto che seguendo l'andamento attuale delle sentenze possiamo ipotizzare giudizi 
sfavorevoli per circa il 70% di 1830 dipendenti a tempo determinato, pur facendo valere in giudizio 
la. ptescrizione quinquennale, tendenzialmente si può stimare per i ptossimi anni un contenzioso per 
una cifra che va dai 50 ai 70 mIn di euro. 

L'altro "fiJone seriale" attinente il contenzioso in relazione alle assunzioni a tempo 
de:lerminato, che attualmente sta impegnando la Croce Rossa Italiana, riguarda la stabilizzazione 
dd penonale di cui aDe citate assunzion~ prevalentemente impiegato nelle convenzioni in essere 
su tutto il territorio nazionale. 

Sebbene la soccombel17À definitiva davanti la Corte di Cassazione in tali giudizi potrebbe 
costringere l'Ente ad assunzioni di personale in surplus, rispetto all'attuale dotazione organica, con 
ul1eriori costi - che secondo una stima pe~ eccesso potrebbero ammontare a circa 26 mio di euro • la 
pr~blematica non risulta essere incombente come quella sopra illustrata, atteso che tuttc le sentenze 
sfavorevoli di che trattasi non sono per ora eseguite dall'Ente destinatario per infungibilità 
dell'obbligo di fare e sono parimenti impugnate fina alJ'ultimo grado avanti)a supfema Corte; 
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peraltro, tenuto conto delle pronunce della stessa in co~ten~osi. aMl~g~ per altre pubbliche 
amministra7ioni. si può azzardare una maggJOre fiducIa sugli eSIti del gIUdizi ID tale sede. 

3.4 SI.S.E. SpA in liquidazione 

La Siciliana Sçrvi<:i Emergem.. 51.S.E. SpA li socio unico in liijuidazione (d'ora in poi SLS.E.) è 
una socictà in house della Croce Rossa Italiana (d'ora in poi C.R.I.), costituita nel 1999 allo scopo 
di gestire i "servizi pubblici di assistenza e del pronto intervento 118 all'interno dell'amhito 
rerri!fIriale della Regione Sicilia ". 
L'Assemblea dci soci della Società, nella persona delI'altuale Commissario Straordinario, in data IO 
marzo 2010, ha deliberato la messa in liquidazione volontMia della stessa 
La Società ha tenninato la gestione del predetto servizio nel luglio del 201O3IJ.che a seguito della 
decisione della Regione Siciliana di costituire con le Ariende del Servizio sanilario regionale una 
new.co., dcnominata S.E.ns. SCpA, a totale partecipazione regionale, all'uopo dedicata. 

Il rapporto contrattuale di serviziò tra la Regione Siciliana e la SI.S.E. è stato sempre intermediato 
dalla C.RI., con un modello di tipo triangolare: la Regione ha appaltato il servizio t18 alla C.R./. 
che, a sua volta, lo ha affidato alla S\.S.E.. Pertanto, la SLS.E., che ha materialmente svolto il 
seryizio di emergenza urgenza Il 8 per conto della c.R.I. - Comitato Regionale della Sicilia, Ila 
cmesso fattura nei confronti di quest'ultima., che ha sempre provveduto prontamente ad emetterne 
una speculare, con medesimo importo e causale, nei conflOnti della Regione Siciliana. 
L'immotivato ed ingiustiJicato mancato pagamento di somme do~ute, per prestuioni rese negli auni 
2006 -2009, ai sensi de1le Convenzioni sottoscritte da parte della Regione Siciliana alla C.R.I. 
Comitato Regionale della Sicma ha generato un drammatico contenzioso pari a circa 65 mln di €. 
La C.R.I., infatti, Del proprio esclusivo interesse ha amato una capillare azione di recuncrO crediti 
nei confronti della Rcgione Siciliana (ed inizialmente noa contestate) per fatture emesse negli anni 
2006 - 2009 e non onorate depositando due ricoMi per ingiunzione di pagamento, di importo 
rispettivamente pari ad € 42.403.217,35 ed € 21.382.771,00, entrambi accolti dal Tribunale di 
Palenno; i giudizi, tuttavia, a motivo dell'opposizione della Regione Siciliana, sono tutt' oggi 
pendenti. 

D'altra parte, le prc1ese economiche della SI.S.E. sono rivolte direttamente verso la C.R./. (ca 69 
m1n di €l, che al contempo rivcste il ruolo di Socio unico e di principale debitore della Società 
partecipata (si precisa che la differenza fra i decreti ingiuntivi di cri verso regione e di sise nei 
confronti di Cri è sostanzialmente dovuta ad una fattura non emessa ma comunque contestata da 
sise a cri). 
Il Collegio dei Liquidatori della Società ha, guind~ posto in essere ogni B?ione di natura giudiziale 
ed extragiudiziale finalizzata al recupero di tali consistenti crediti. A tal proposito, sono stati 
depositati doe ricorsi per de<:roto ingiuntivo, i cui giudizi sono ad oggi pendenti, contro la C.RI. 
Comitato Regionale Sicilia, di importo rispettivamente pali ad € 49.391.660,17 (D.I. n. 488/2011) 
ed € 20.031.784,27 (D.l. n. 1685/11), entrmtbi accolti dal Tribunale di Palermo, e di cui W10 • n. 
488/11 - reso proV1'wriamente esecutivo cui la CRI si è opposta senza però ottenere la 
sospensiva. 
Ot1enuta l'approvazione del bilancio di previsione 20J1 del Comitato Centrale da parte de! Collegio 
Unico dei Revisori dei Conti C.R,I. (verbale n"12 del 13 aprile 20m prima. c. successivamente. 
dei Ministeri Vigilanti (nota del Ministero della Salutc Wt. 0003029 dcI 29 aprile 2011), ed 
aC!luisito l'impegno da parte della SI.S.&. di intemmperc le azioni e:seçutive conseguenti 
all'esecutività del decreto ingiuntjvo n. 488111, la C.R.!. ha fino ad oggi concesso cinque 
antjl:iJj,~ioni- per l'importo complessivo di € 19.648.904,68 - al Comitato Regionale c.R.1. Sicilia 

1·"··'Ti 
'~:'~.-17 .~. 
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con vincolo di destinazione la liquidazione dei debiti nei confronti della SI.S.E., a titolo di acconto 
.. valere sul suddetto d~retg ingillntìvo. 
Per completezza di informazione, si comunica che contestualmente all'azione di n:cupero crediti, la 
c.R.I. ha fauo approfondita istruttoria per la verifica delle responsabilità ed inviato le conseguenti 
note per la costituzione in mora ed interruzione dei termini preserizìoDalì agli ex membri del 
Consiglio di Amministrazione della SI.S.E. e per mancata vigilan7A ad alcuni cOillliglieri del 
Consiglio Direttivo Regionale C.RI. Sicilia, ai componenti del Collegio sindacale ed ai Re>isori 
contabili della Sr.S,E. in carica fino al 2008. 
Inoltre, in data 18 luglio 20 Il. la C.R.I. ha presentato anche un elpo.to con il qualc è stato richiesto 
alla P l"Ocura Regionale deUa Corte dei Conti di Palermo di perseguire tutti ì potenziali 
responsabili di un eventuale danno erariale cagionato alla stessa. 
[I liquidatore della Sr.S.E.. su mandato del Commissario straordinario, ba altresl awiato un 'azione 
di responsabilità civile nei confronti dei precedellti amministratori della SJ.S.E. Vista la gravità 
dell'intera vicenda la CRI con lettera a firma congiunta del Commissario Straordinario e del 
direttore generale ha chiesto al Ragioniere Generale dello Stato di inviJ'lre specifiCA indagine 
ispetti va dei cui esiti siamo in aUesa. 
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ANA.LISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.)� 
(all. "A" al!a direttiva P.C.M. 11 settembre 2008 - G.U. n. 257 del� 

2008)� 

Amministrazione proponente: Ministero della salute 

Titolo: "Riorganizzaz:ione dell'Associazione italiana della Croce rossa (CRI) ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183". 

 
 

 

SEZIONE' IL CONTESTO E GLI OBIETIIVI 

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente. 

L'Associazione italiana della Croce rossa, di seguito denominata (CRI), oggetto 
dell'intervento regolatorio è disciplinata dalla seguente normativa. 

La CRI attualmente risulta disciplinata dal decreto del Presidente della 
Repubblica 31 lugHo 1980, n. 613, recante riordinamento della Croce rossa 
italiana, a norma dell'articolo 70 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, e 
successive modificazioni, recante approvazione dello Statuto dell' Associazione 
italiana della Croce rossa. 

B) IUustrazione delle caren1.e e d~lk criticità constoJate nella vigelfte situazione 
normativa, co"edatll dalla citazWne deUe relativefonti di informazione. 

La criticità della normativa che si intende risolvere è quella di dare attuazione 
alla delega prevista dall'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183, il cui 
termine per l'esercizio è stato differito al 30 giugoo 2012, dall'articolol, comma 
2, della legge 24 febbraio 2012, n. 14. Si osserva che la materia è riconducibile 
alla potestà esclusiva dello Stato ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 
lettera g) (ordin~ento e organi<:zaxione amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali) della Costituzione. L'intervento regolatono è necessario per 
dare attuazione alla predetta disposizione di delega, nel rispetto dei principi e 
criteri di cui alla citata delega, quali semplificazione, economicità, efficacia ed 
efficienza dell'azione atnmÌIÙslrativa nonché di valorizzazione della Croce Rossa 
italiana e contenimento della spesa pubblica. 
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C)La rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed 
economiche considerate, anche con riferimento al contesto internazionale ed 
europeo. 

Il problema da risolvere è costituito dalla necessità di riorganiv.are la struttura 
della Croce rossa italiana. Ad oggi è costituita da una organizzazione territoriale 
composta da 448 Comitati Locali (complessivamente circa 800 sedi operative), 
105 Comitati Provinciali, 21 Comitati Regionali e l Comitato Centrale. 
L'intervento in esame è volto ad avviare un processo di graduale privatizzazione 
della struttura per garantire, a tutela del cittadino, una struttura più snella 
aumentandone efficienza, efficacia economicità e trasparenza, con un contestuale 
contenimento della spesa pubblica. 

D)Descrhione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare 
mediante l'intervento normativa e gli indicatori che consentiranno 
successivamente di l'erificarne il grado di raggiungimeltto. 

Gli obiettivi perseguiti cne si intendono realizzare sono rivolti alla graduale 
privatizzazione e alla valoriu!lZione dell'attività dei volontari della CRI; a 
rendere l'assetto della CRI più corrispondente ai principi di autonomia e 
indipendenza del Movimento istituzionale della CRl e della Mezzaluna Rossa; al 
progressivo risanarnento della gestione; alla riduzione nel tempo del contributo 
pubblico alla CRI, da attuarsi unitamente al ricollocamento di personale in 
esubero presso altre pubbliche amministrazioni e alla crescita del finanziamento 
privato. L'ÌJ\tervento prevede una prima fase che si conclude al 31 dicembre 
2013, in cui cessa il commissariamento e nel corso della quale si predispongono 
gli atti per la seconda fase, che decorre dal l gennaio 2014 e vede la costituzione 
di uo.a nuova associazione di promozione sociale di interesse pubblico della CRl, 
alla quale sono trasferiti tutti i compiti svolti da volontari, e contestualmente 
"l'Ente Croce Rossa" svolge esclusivamente funzioni di supporto tecnico
Jogisticne per l'attività dell'Associazione; la procedura si conclude con la terza 
fase, che decorre al l gennaio 20 I6 e vede la soppressione e liquidazione 
"dell'Ente Croce Rossa" e il trasferimento alt'Associazione di tutte le funzioni 
prima svolte dal predetto Ente. L'intervento mira inoltre al ripiano 
dell'indebitamento anche a carico dei comitati locali; è volto a prevedere che il 
Corpo Militare sia costituito solo da personale volontario in congedo insieme al 
corpo delle infermiere volontarie; inoltre il personale in servizio presso iI corpo 
militare transita in un apposito ruolo ad esaurimento nell'ambito del personale 
civile della CRI e successivamente dell'Ente. A ciò aggiungasi, che l'intervento 
regolatorio in esame, per quanto attiene il riordino deUe risorse umane, una volta 
determinato il fabbisogno sia dell'Ente CRI che dell'Associazione, prevede da 
una parte che una quota del personale della cm sia assunta con contratto di 
diritto privato presso l'Associazione, e dall'altra il ricorso alle procedure di 
mobilità per il personale in esubero.. 

Per la verifica del srado di raggiungimento degli obiettivi saranno presI In 

considerazione indicatori collegati a criteri di efficienza efficacia economicità e 
trasparenza dell'azione amministrativa come di seguito indicati: 

• semplificazione e snellimento dell'organizzazione della struttura; 
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• incremento dell' efficienza, efficacia ed economicità deH' azione; 
• razionalizzlIZiolle, ottimizzazione e riduzione delle spese. 

E) Indicazione delle caJegorie di soggetti pubblici e privaJi destinatari dei principali 
effetti dell'Intervento regolatorio. 

Destinatari dell'intervento regolatorio sono: 
La Croce Rossa italiana, il comitato centrale, i comitati regionali, i comitati 

locali e provinciali della CRI e il Ministero della salute, cui sono attribuiti 
specifici poteri di vigilanza sull'Ente, il Ministero della difesa per quanto 
riguarda il corpo militare della Croce Rossa, nonché il Ministero dell'economia e 
delle finanze e il Dipartimento per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 
tutti gli stakeholders CRI, gli utenti che beneficiano della prestazioni rese 
dall'Ente anche per conto del Servi7.:io sanitario nazionale, i quali dallo 
snellimento dell'organizzazione dell'ente riceveranno un beneficio in termini di 
miglioramento dei servizi. 

SEZIONE Il PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

L'intervento regolatorio è stato elaborato anche alla luce delle indicazioni 
specifiche avanzate dall'attuale gestione della CRI. Tali indicazioni sono volte a 
garantire l'efficienza e l'offerta dei servizi assicurati dallà medesima CRI. E' 
stato inoltre avviato un preventivo confronto con le: organizzazioni sindacali, si è 
ritenuto di parametrare le osservazioni di cui al medesimo confronto, all' esito dei 
pareri che saranno resi dalla Conferenza unificata e dalle Commissioni 
parlamentari. 

SEZIONE ID LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO 

È stata valutata l'opzione zero di non intervento. Tale opzione è stata scartata in 
quanto si tratta di intervento regolatorio che discende da una fonte primaria, 
inoltre, nel merito, si protrarrebbe uno stato di difficoltà operative scaturenti 
queste anche da attribuzioni non più attuali. 

SEZIONE IV VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

Non SODO emerse, considerati gli stringenti vincoli imposti dalla norma di delega, 
né nell'ambito della stessa Amministrazione della salute, né nel corso· delle 
consultazioni, opzioni alternative effettivamente praticabili in relazione alle 
esigenze di operatività che avrebbero garantito la consetVazione della efficienza 
della attività dell'Ente. 

SEZIONE V GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA� 
PROPOSTA� 

3 
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A) Il metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti. 

Per procedere alla misurazione degli effetti derivanti dall'intervento de qUJ:J si è 
proceduto partendo dall'esame in concreto delle attuali difficoltà applicative, si è 
avuto modo di verificare, attraverso lo studio della attività dell'Ente chc 
l" intervento cosi come è stato elaborato, consente di ottimizzare la funzionalità 
della struttura e di contenere i costi. 

B)� Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescel1a,. per I destinatari diretti e 
indiretti, a breve e a med,'o e lungo termine, adeguatamente misurati e 
quantlflCati, anche con riferimento alla possibile incidenza sull'organizzazione 
e sui/e attività delle pubbliche amministrazioni evidenziando I relativi vantaggi 
colletth'i. 

L'intervento regolatorio non presenta svantaggi, anzi è diretto ad un 
contenimento dei costi di fimzionamento dell' ente vigilato e ad un 
miglioramento dei servizi offerti in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità, Ciò si realizza attraverso le fasi procedurali che vedono un primo 
periodo fino al 31 dicembre 2013, volto a predisporrc gli atti da utilizzare nella 
seconda fase, che va dal 1 gennaio 2014 e che prevede la costituzione dclla 
nuova Associazione di promozione sociale e la conservazione all'Ente CRI delle 
sole funzioni di supporto tecnico-logistico alle attività della nuova Associazione 
e, da ll1tirno, la terza ed ultima fase con decorrenza I gennaio 2016, che vede la 
liquidazione dell'Ente CRI e il trasferimento ali'Associazione di promozione 
sociale di tutte le funzioni precedentemente esercitate dalla cro Ente pubblico. 

C) La puntuale indicazione degli obblighi informativi (01) ovvero tutti quegli 
ohhlighi che la norma pone a carico dei destmatari diretti e indiretti e che 
riguardano la raccolta, il mantenimento e la trasmi.çsione di informazioni a 
terzi o ad autoriJà pubbliche. 

L'intervento non pone nuovi obblighi informativi. 

D) L'eventuale comparazione con altre scel1e esaminate. 

La comparazione con la opzione non intervento ha indotto a ritenere congrua 
l'opzione prescelta in quanto sarebbero rimaste irrisolte le problematiche dovute 
ad una struttura Don più adatta ai tempi, oltre al mancato raggiungirnento della 
riduzione della spesa voluta. dalla norma primaria. Non è stata effettuata pertanto 
altra comparnzione in quanto non sono state esaminate altre opzioni alternative. 

E) Le condizioni e i. fattori incidenti sui prevediblli effetti de/l'interve1/J(}� 
regolatorio, di cui comunque occorre tener conto per l'attuazione.� 

L'intervento regolatorio può essere immediatamente attuato dagli organismi 
coinvolti, con il supporto delle professionalità già presenti, con le risorse 
strumentali già a disposizione a legislazione vigente, senza ulteriori o nuovi oneri 
per la finanza pubblica. 

4 
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SEZIONE VI INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

L'intervento regolatorio non comportlllllcun impatta sull'attività delle imprese. 

SEZIONE VII MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO 
REGOLATORIO 

A) I soggetti ~espnnsahili dell'attuazione dell'intervento ~egolatorio. 

I responsabili dell'intervento sono la Croce Rossa ita.liana, il Commissario 
straordinario della Croce Rossa, il Ministero della salute. il Ministero della difesa 
per quanto concerne il corpo militare della CRI nonché il Ministero 
dell'economia e delle finanze unitamente al Dipartimento per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione. 

B) Le eventuali azioni per la pubblicità e per l'info~mazione delI-'intervento. 

L'intervento sarà pubblicizzato sul sito istituzionale del Ministero della salute e 
dell' ente vigilato. 

C) Gli strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolmodo. 

Le funzioni di controllo e di monitoraggio sono esercitate per la diretta verifica 
dei risultati, dal Ministero della salute nell'esercizio della sua attività di vigilanza 
attraverso le strutture e con le modalità già in atto senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finall7..'l pubblica e dal Ministero della difesa per i profili di 
competenza. 

D) Gli eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento pe~iodico della 
prevista regolamentaziolle c gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente 
alla VIR. 

Sulla base delle disposizioni contenute nel d.P.C.M. 19 novembre 2009, n. 212,� 
recante la dìsciplina attuativa della verifica dell'impatto della regolarncntazione� 
(VlR). il Ministero della salute effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata� 
in vigore dell'intervento delegato, attraverso periodici controlli sul grado di� 
raggimlgimento delle finalità, dei costi e degli effetti prodotti. Tali verifiche� 
prenderaimo prioritariamente in esame i seguenti aspetti relativi all'ente vigilaro:� 
·semplificazione e snel1imento dell' organiuarione e della struttura;� 
-incremento dell'efficienza, efficacia ed economicità dell'azione;� 
-riduzione dei tempi delle procedure attraverso la semplificazione e riduzione� 
deUe strutture.� 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.)� 
(alI. "A" alla Direttiva P.C.M. lO settembre 2008 ~ G.U. n. 219 de! 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero della salute 

Titolo: "RiorganÌZ7.azione dell'Associazione italiana della Croce rOssa (CRI) ai 
sensi deH'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. l83". 

   
 

  
 

PARTE I ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. CoerenZfJ con il 
programma di guverno. 

II presente provvedimento si rende necessario per dare attuazione alla delega 
prevista dall'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 il cui tennine per 
l'esercizio è stato differito al 30 giugno 2012. dall'articolo I, comma 2, della 
legge 24 febbraio 2012. n. 14. L'intervento è volto ad un graduale processo di 
privatizzazione della struttura per rendere più snella l'organizzazione nell'ottica, 
da un lato, del miglioramento dei servizi, dall'altro, del contenimento dei costi. 
Tale intervento è in linea con il programma di governo in materia di 
riorg!Ulizzazione dell'apparato amministrativo al fme di eliminare inefficienze e 
costi superflui. L'intervento incide sulla vigente orglll1izzazione della CRI 
attraverso la previsione di una prima fase che sì conclude il J1 dicembre 2013, e 
vede la conclusione dell'attuale gestione corrunissariata; una seconda fase con 
decorrenza l gennaio 2014, che vede la costituzione di una nuova Associazione 
di promozione sociale di interesse pubblico e contestualmente la funzione 
dell'Ente Croce Rossa finalizzata esclusivamente a supportare la nuova 
Associazione; nonché una terza e ultima fase con decorrenza I gennaio 2016, che 
vede la liquidazione dell'Ente CRI e il trasferimento delle funzioni, prima 
eseccitate dallo stesso Ente, alla Associazione. L'intervento opera con decorrenza 
l gennaio 2014 una serie di abrogazioni su disposizioni vigenti in materia di 
CRI. 

2) Analisi del quadro nOrmativa nazionale. La attività della Associazione 
italiana della Croce rossa (CRI) risulta disciplinata come segue: 

• dal decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, recante 
riordinamento della Croce rossa italiana, a norma dell'articolo 70 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 
maggio 2005, n. 97, e successive modificazioni, recante approvazione del nuovo 
Statuto del I 'Associazione italiana della Croce rossa; 
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• dal dec,cto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succo modificazioni; 

• dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succo modificazioni; 

• dal decreto legislativo 15 marzo 20 IO, n. 66 recante il Codice 
dell'ordinamento mì1itare; 

• dalla legge 4 novembre 20 I0, n. J83. 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i regolamenti ~igenti. 

L'intervento viene effettuato tramite nonnazione diretta, introduce norme 
abrogative espresse all'articolo 8, comma l, con il quale a far data l gennaio 
2014 sono abrogati il decreto-legge 19 novembre 2004, n. 276 convertito dalla 
legge 19 gennaio 2005, n. 1, fatto salvo l'articolo 2; viene inoltre abrogato il 
decreto dell'residente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613 e il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97. 

4)Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi 
costituziooali, ed è in linea con le disposizioni di cui all'articolo 76 della 
Costituzione. 

5) Analisi delle compalibilità dell'intervento con le competenu e le 
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Le disposizioni co.otenute nel provvedimento all'esame disciplinano materia di 
esclusiva competenza statale e oon producono effetti, sulle materie attribuite alla 
competenza delle Regioni e degli enti locali. La materia rientra nelle previsioni di 
cui al secondo comma, lettera g), dell'articolo 117 della Costituziooe. 
Sull'intervento normativo viene acquisito il parere della Conferenza Unificata. 

6) Verifica deUa compatibilità con i principi di sussidiarietil, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

Le nonne in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all'articolo il8 
della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, neppure in via 
indiretta, adempimenti a carico degli enti locali. 

7) VerifICa dell'assenta di rilegiflCationi e della piena utilizzazione delle 
possibilità di delegificazione e degli strumenti di sempllflca;;ione normativa. 

E' stata verificata positivamente l'assenza di rilegificazioni, nonché il rispetto dei 
consueti criteri di semplificazione normativa. 

8) VerifICa dell'esistenza di progetti di legge verten" su materia analoga 
all'esame del Parlamento e reloJivo stoJo dell'iter. 

2 
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Non risultano, da tlarte del Governo iniziative di legge su materia analoga. Per� 
completezza di informazione comunque si segnalano i seguenti disegni di legge� 
di iniziativa parlamentare:� 

AC n. 1753 recante "Nuovo ordinamento del Colpa militare della Croce Rossa� 
italiana e disposizioni in materia di reclutamento, avanzamento, stato giuridico e� 
trattamento economico del relativo personale" assegnato alla 4° Commissione in� 
sede referente il cui esame non risu1ta ancora ini7jato;� 

AC n. 3453 recante" Istituzione di una Commissione parlamentare di incmesta� 
sull'acquisizione, la valoriv..azione e la dismissione del patrimonio immobiliare� 
della Croce Rossa italiana" assegnato alla 12° Commissione in sede referente il� 
cui esame non risulta ancora iniziato;� 

AC n. 4334 recante "Istituzione del ruolo d'oDore del Corpo militare dclla Croce� 
Rossa italiana" assegnato alla 4° Commissione in sede referente il cui esame non� 
risulta ancora iniziato;� 

AS n.1842 recante "Riordino della Croce rossa Italiana". 

9) Indicazioni del/e lirtee prevalenti della gillnsprudenza owero della� 
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto.� 

Non risultano giudizi peodenti sulla materia disciplinata dal presente interVento. 

PARTE Il CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E 
INTERNAZro~ALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento COri ['ordinamento� 
comuniJario.� 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario, in quanto riguarda l'organizzazione il funzionamento dell'ente 
del!' Associazione italiana della Croce rossa, vigilato dal Ministero della salute e 
dal Ministero della difesa. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'iIlfraVorle da pam della 
Commis$ione europea sullfledeslmo o a1U1/(tgo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione in ordine alla medesima o analoga materia. 

1 Z) Analisi del1tJ compatibililà dell'intervento con gli obblighi 
internazionali. 

L'inteIVento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. L'impianto lascia inalterato il sistema delle garanzie previste dalla 
Convenzione di Ginevra, così come mantiene irullterati i sette principi 
fondamentali comuni (umanità. neutralità. imparzialità, indipendenza. 
volontariato, unità, universalità) adottati dalla XX Conferenza internazionale 
della Croce rossa svo.ltasi a Vienna oe11965. 

J 
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13) indicazioni delle linee prevalenti delkJ giurisprudenza oVllero della 
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano sussistere in ordine alla spedfica materia, precedenti 
giurisprudenziali de\la Corte di Giustizia de\le Comunità europee, né si ha notizia 
di giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto dinnanzi al citato organo. 

14) Indicazioni del/e linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 
pendenza di giudizi innanzi al/a Corte Europea dei Diritti dell'UlJmo sul 
medlsimo o analogo oggetto. 

Non risultanD indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulll finte prevalenti della regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

La specificità della materia non consente di effettuare comparazioIÙ o di fornire 
indicazioni sulle linee prevalenti della regolazione sulla medesima materia a 
livello comunitario. 

PARTE III ,ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E 
REDAZIONALE DEL TESTO 

1) IndividUJlzione delle nuove definizioni normative mtrodotte dal testo, 
della loro necessità, della coerenza con quelle già in lISO. 

N 00 vengono utilizzate nel testo definizioni nonnative che non appartengano già 
al linguaggio tecnico-giuridico di settore. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normaiivi contenuJì nel 
progetto, con particolare riguardo alle successive modificar.ioni e integrazioni 
subite dai medesimi. 

Verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel provvedimento, anche 
con riferimento alla loro esatta individuazionc. 

3) Ricorso alla tecnica della "ovefla legislativa per inlrodlltTt 
modijicazim,i ed integrazi01Jl a dlspos/zlo1Ji vigenti. 

Si è fatto ricorso alla tecnica della normazione diretta in quanto tale tecnica è la 
più idonea per il riordino e la sistematicità della materia. 

4) IndividuaZÌQne di effetti abrogativi impliciti di disposizioni deU'atto 
normativo e loro traduzione in norme ahrogatlve espusse nei testo nOrrHat/vo. 

L'intervento in esame non comporta effetti abrogativi impliciti. Il testo 
introduce nomle abrogative espresse all"artico\o 8, comma 1, con il quale: a fu ' 
data I gennaio 2014 sono abrogati il decreto-legge 19 novembre 2004. n 276 
convertitD dalla legge 19 gennaio 2005, n. l, fatto salvo l'articolo 2; viene inoltre 
abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613 e il 

<"decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005. n. 97. 
(" ',_. : 4 

'" ,I
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5) Indo'iduazione di disposizioni aell'aJto normutivo aventi effetti� 
retroattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di� 
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.� 

Il testo non introduce norme dagli effetti retroattivi o di reviviscenza di norme� 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla nonnativa� 
vigente.� 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche� 
a carattere integrativo o correttivo.� 

E' stata verificata l'insussistenza di deleghe aperte in materia. 

7) Indicazione degli eventuali o,tti successivi attuativ~· verifica della� 
congruenza dei Urmini previsti per la loro adozione.� 

L'intervento aIl'artico10 3 prevede atti successivi, in particolare: 

a) l'adozione, entro trenta giorni datrentrata in vigore dell'intervento, di una� 
ordinanza da parte del Commissario per modificare lo statuto vigente;� 

b) la predisposizione., entro venti giorni dall'entrata in vigore dell'intervento, da� 
parte del Commissario del nuovo regolamento elettorale e conseguente� 
convocazione delle elezioni;� 

c) l'adozione dell'atto costitutivo e dello Statuto provvisorio dell'Associazione� 
da parte del Presidente Nazionale e dei Vice Presidenti della CRI;� 

d) proposta di atto costitutivo e statuto dell'Associazione con successiva� 
approvazione da parte di Wla Assemblea straordinaria.� 

Inoltre all'articolo 6, comma l, è prevista l'adozione di un decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri dell' economia e delle finanze, della difesa e della pubblica 
amministrazione e semplificazione, sentito il Presidente della CRI, per stabilire i 
criteri e le modalità di equiparazionc fra ì livelli di inquadramento previsti dal 
contratto collettivo relativo al personale civile e al personale appartenente al 
Corpo militare. A ciò aggiungasi che al comma 4, dello stesso articolo è prevista 
l'adozione di un Accordo ai sensi del decreto legislativo n. 281 del 1997, per 
definire le misure e gli stnunenti finalizzati all'assorbimento deI personale deIla 
CRI presso enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o 
riferimenti stutistici attinenti alla materill oggetIQ del provvedimento, ovvero 
indicazioni della necessità di commissionare all'Istituto nazionale di Statistica 
apposiU elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relalione 
economico}manziaria della sostenibiiità di relativi costi 

Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati 
numerici già in possesso della CRI e del Ministero della salute. 
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